[bookmark: _Hlk187229081][bookmark: _GoBack][image: logonero]
	SETTORE
	Norme e Leggi

	AREA TEMATICA
	Legge di Bilancio 2026

	Circolare n. 1
Prot. N. 1
	                                                                                     Roma, 12 gennaio 2026

	DESTINATARI
	Alle Sedi Regionali e Provinciali del Patronato ENAPA 
Alle Federazioni ed alle U.P.A. Confagricoltura
Alle Federazioni Nazionali di Categoria
Loro Sedi

	OGGETTO
	[bookmark: _Hlk218355160]LEGGE DI BILANCIO 2026 
Legge n.199 del 30 dicembre 2025  
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028. 
(Supplemento ordinario G.U. 301 del 30.12.2025)

	CONTENUTO
	Sintesi delle disposizioni previdenziali ed assistenziali contenute nella Legge di Bilancio 2026

	PRECEDENTI CIRCOLARI
	Circolare Enapa n.1 del 14 gennaio 2025


	RIFERIMENTI LEGISLATIVI
	Legge n.199 del 30 dicembre 2025  
Le disposizioni contenute nella Legge di Bilancio 2026 sono entrate in vigore dal 1° gennaio 2026

	COMMENTO
	Sintesi delle disposizioni di natura previdenziale/assistenziale.
[bookmark: _Hlk218447571]Nel 2026 non viene confermata la P. Opzione donna, la P. Anticipata flessibile (Quota 103) mentre viene abrogata la P. Anticipata conseguibile con la rendita maturata in un Fondo pensione. 

	CONSEGUENZE OPERATIVE
	Dare assistenza agli interessati

	ALLEGATI
	




[image: logonero]
SEDE CENTRALE


CIRCOLARE N. 1 /ENAPA-Circolari/MM/LH.ad
PROT. N.  1  						         		        Roma, 12  gennaio 2026


OGGETTO: LEGGE DI BILANCIO 2026 
· Legge n.199 del 30 dicembre 2025  
· Sintesi delle novità previdenziali e assistenziali
                     (Supplemento ordinario G.U. 301 del 30.12.2025)



Alle Sedi Regionali e Provinciali del Patronato ENAPA
Alle Federazioni ed alle U.P.A. Confagricoltura
Alle Federazioni Nazionali di Categoria
Loro Sedi



Si rende noto che nel Supplemento ordinario G.U. 3051 del 30.12.2025 è stata pubblicata la Legge 199 del 30 dicembre 2025, contenente Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.

La nuova legge di Bilancio 2026 è in vigore dal 1° gennaio 2026.

Dell’art. 1 – che si compone di ben 973 commi – si fornisce una scheda di sintesi contenente una prima lettura dei provvedimenti comprendenti novità previdenziali e assistenziali rilevanti per il nostro lavoro di consulenza.

Nel rinviare a quanto dettagliatamente riportato nella scheda di lettura della Legge di Bilancio 2026 si evidenzia:

· nessuna novità è stata apportata ai requisiti di accesso alle prestazioni pensionistiche per il 2026;
· per il biennio 2027 e 2028 si registra un incremento dei requisiti in ragione degli adeguamenti alla Speranza di vita, complessivamente pari a tre mesi;
· per il 2026 non risulta confermata la P. Opzione donna e la P. Anticipata flessibile (Quota 103), mentre è stata confermata l’Ape Sociale;
· abrogazione della P. Anticipata - prevista dalla legge di Bilancio 2025 - conseguibile con il ricorso alla rendita maturata in un Fondo pensione complementare;
· riconferma delle misure di integrazione al reddito per le lavoratrici madri con due o più figli;
· rafforzamento della disciplina in materia di Congedi parentali e di Congedo di malattia per i figli minori.

Cordiali saluti  


											Tania Pagano
Coordinatore Nazionale



LEGGE DI BILANCIO 2026
Legge n.199 del 30 dicembre 2025
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.
(Supplemento ordinario G.U. 301 del 30.12.2025)

Articolo 1, commi 5 - 6 
(Carta «Dedicata a te» per l’acquisto di beni alimentari di prima necessità) 

La disposizione in esame prevede il rifinanziamento del Fondo - Carta “Dedicata a Te”- per l’acquisto di beni alimentari di prima necessità (500 milioni di euro) per ciascuno degli anni 2026 e 2027, che com’è noto è destinata all'acquisto di beni alimentari di prima necessità da parte dei nuclei familiari che presentano un ISEE non superiore a 15.000 euro (Messaggio Inps n.2519 del 1° settembre 2025).

Articolo 1, commi 158 -161
(Modifiche alla disciplina sull’assegno di inclusione)

Viene riscritto il comma 2, dell’art. 3 del D.L.48/2023 conv. in L. 85/2023, facendo venir meno - contrariamente a quanto applicato per il 2025 - la sospensione di un mese dell’erogazione dell’ADI:
- sia in caso di primo rinnovo per periodi ulteriori dodici mesi (dopo un periodo continuativo di fruizione non superiore a diciotto mesi),
-  sia al termine di ogni periodo di rinnovo di dodici mesi.

Pertanto, dal 2026 l’ADI sarà erogato mensilmente per un periodo continuativo non superiore a 18 mesi e rinnovabile, su domanda, per ulteriori periodi di 12 mesi.
Alla scadenza di ciascun rinnovo il beneficio può essere nuovamente rinnovato, sempre previa domanda e verifica dei requisiti.

Di contro, la prima mensilità di rinnovo del beneficio mensile dell’ADI spettante si riduce del 50% l’importo (comma 158).

Altra novità è il riconoscimento del contributo straordinario aggiuntivo dell'ADI – che è stato previsto in via eccezionale per l'anno 2025 al fine di garantire una continuità nella copertura di tale beneficio a fronte del mese di sospensione previsto dalla normativa vigente dopo un periodo di fruizione non superiore a diciotto mesi – che viene riconosciuto ai nuclei familiari per i quali il diciottesimo mese di percezione del beneficio dell’assegno di inclusione, prima della sospensione, ricade nel mese di novembre 2025 (comma 159).

Articolo 1, commi 162 e 163
(APE Sociale)

Le disposizioni in materia di APE sociale in favore dei soggetti che ne abbiano i requisiti sono confermate fino al 31 dicembre 2026 (Art.1, commi da 179 a 186 – L.232/2016).
Si ricorda che l’APE Sociale è una misura assistenziale e temporanea a favore dei soggetti che si trovino al compimento dei 63 anni e 5 mesi in una delle condizioni previste dalla normativa L.232/2016 (disoccupazione, assistenza a familiare con disabilità che necessita di sostegno intensivo, riduzione della capacità lavorativa per invalidità grave, dipendenti per lavori usuranti).
Viene altresì ribadito che l’APE Sociale non è cumulabile con i redditi di lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5 mila euro lordi annui.

	L'Ape sociale è una indennità, pari all'importo della rata mensile della pensione calcolata al momento dell'accesso alla prestazione, il cui importo massimo è pari a 1.500 euro, non cumulabile con altri trattamenti di sostegno al reddito connessi allo stato di disoccupazione involontaria. 
È corrisposta fino al conseguimento dei requisiti pensionistici, al compimento dei 63 anni e 5 mesi (requisito così elevato, rispetto ai precedenti 63 anni, dalla legge di bilancio 2024), a favore dei seguenti soggetti: 
a) persone con un'anzianità contributiva di almeno 30 anni, in stato di disoccupazione a seguito di licenziamento, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale del rapporto di lavoro o per scadenza del termine del rapporto di lavoro a tempo determinato (in quest'ultimo caso, occorre aver lavorato per almeno diciotto mesi nei tre anni precedenti) e che hanno concluso la prestazione per la disoccupazione loro spettante;
b) persone con un'anzianità contributiva di almeno 30 anni, che assistono da almeno sei mesi il coniuge o un parente di primo grado convivente con handicap grave o un parente o un affine di secondo grado convivente i cui genitori o il cui coniuge abbia più di settant'anni o siano anch'essi affetti da patologie invalidanti, o siano deceduti o mancanti; 
c)        persone con un'anzianità contributiva di almeno 30 anni e con una capacità lavorativa ridotta di almeno il 74 per cento;
d) lavoratori dipendenti con almeno 36 anni di anzianità contributiva che svolgono da almeno sette anni negli ultimi dieci anni o almeno sei anni negli ultimi sette anni attività lavorative gravose. L'elenco di tali professioni è stato aggiornato ed esteso con la legge di bilancio 2022, che ha previsto anche un'anzianità contributiva più bassa, pari a 32 anni, per gli operai edili, i ceramisti e i conduttori di impianti per la formatura di articoli in ceramica e terracotta. 

Per le donne i requisiti di anzianità contributiva previsti sono ridotti di 12 mesi per ciascun figlio, nel limite massimo di 2 anni (APE sociale donna).



Articolo 1, commi 164-174 
(Proroga ammortizzatori sociali mediante utilizzo del Fondo sociale per occupazione e formazione)

I commi in oggetto prorogano per il 2026 le misure (indennità) di sostegno al reddito a favore:
· Lavoratori della pesca (comma 164),
· Imprese che operano in aree di crisi industriale complessa (commi 165 e 166),
· Proroga CIGS per cessazione di attività (commi 167 e 172),
· Dipendenti ex-Ilva (comma 168),
· Lavori socialmente utili (comma 169),
· Lavoratori dei call-center (comma 170),
· Lavoratori di imprese di interesse strategico nazionale (comma 171),
· Imprese coinvolte da processi di riorganizzazione o di crisi aziendale, o che stipulano contratti di solidarietà (commi 173 e 174).

La disposizione prevede altresì la proroga di talune convenzioni per l’impiego di lavoratori socialmente utili.

Articolo 1, comma 176
(Modalità di erogazione della liquidazione anticipata della NASpI)

Il comma 176 modifica le modalità di erogazione della liquidazione anticipata della NASpI (Nuova assicurazione sociale per l’impiego) in caso di richiesta come incentivo all’autoimprenditorialità dal beneficiario. 
La disposizione in commento prevede che l’erogazione della prestazione non avvenga più in un’unica soluzione, come attualmente previsto, ma in due rate.

	[bookmark: _Hlk218769245]SI RICORDA - Una prima rata pari al 70% dell’importo complessivo e una seconda rata pari al 30%, da corrispondere al termine della durata della prestazione ai sensi dell’art. 5 D.lgs. 22/2015 e, comunque, non oltre 6 mesi dalla presentazione della domanda di anticipazione.
La seconda rata è subordinata alla verifica della mancata rioccupazione ai sensi dell’art.8, comma 4 D.lgs. 22/2015 e dell’assenza di trattamento pensionistico diretto in capo al beneficiario, con esclusione dell’assegno ordinario di invalidità.



Articolo 1, comma 179
(Incremento delle maggiorazioni sociali per pensionati in condizioni di disagio)

Si prevede che dal 2026 sia strutturale l’incremento delle maggiorazioni sociali per pensionati in condizioni di disagio che si trovano nelle condizioni reddituali richieste.
La maggiorazione sociale aumenta da 8 a 20 euro mensili (portandola da 588 euro mensili a 608 euro mensili) e, conseguentemente viene aumentato di 260 euro annui il limite reddituale individuale massimo (portandolo da 7.644 euro a 7.904 euro annui) oltre il quale l’incremento in oggetto non è riconosciuto.

	ATTENZIONE:
Il limite di reddito annuo per l’accesso al beneficio, incrementato di 260 euro dal 2026, per i coniugati non legalmente ed effettivamente separati si determina secondo le regole del cumulo previste dalla disciplina dell’art. 38, comma 5, l. 448/2001 e si coordina con l’importo annuo dell’assegno sociale.



Trattasi di pensionati previdenziali e assistenziali (pensioni e assegni sociali, invalidi civili totali, ciechi assoluti, sordomuti) titolari di pensione che si trovano nelle condizioni reddituali per beneficiare delle maggiorazioni sociali.

	SI RICORDA che:
a) i requisiti soggettivi sono i seguenti:
1. pensionati previdenziali - età pari o inferiore a 70 anni con riduzione di un anno ogni 5 anni di contribuzione nel limite massimo di 5 anni, quindi per i pensionati previdenziali (il requisito contributivo minimo per la pensione di vecchiaia è di 20 anni): la maggiorazione sociale è riconosciuta con la pensione di vecchiaia (oltre agli altri casi che rispettano i requisiti anagrafici sopra indicati), in misura tale da non superare i requisiti reddituali (sia individuale che cumulato con il coniuge);
2. pensionati assistenziali (assegni sociali) - età pari o inferiore a 70 anni con riduzione di un anno ogni 5 anni di contribuzione nel limite massimo di 5 anni, quindi per tali pensionati l’età massima di accesso è 70 anni ma invero, in presenza di anni di contribuzione, è inferiore fino ad arrivare al requisito anagrafico minimo per l’accesso all’assegno sociale (67 anni adeguato agli incrementi della speranza di vita): la maggiorazione sociale è riconosciuta con l’assegno sociale, in misura tale da non superare i requisiti reddituali (sia individuale che cumulato con il coniuge);
3. invalidi civili totali, ciechi assoluti e sordomuti titolari di pensione o titolari di pensione di inabilità – età superiore a 18 anni: la maggiorazione sociale è riconosciuta con l’assegno sociale, in misura tale da non superare i requisiti reddituali (sia individuale che cumulato con il coniuge);
b) i requisiti reddituali sono i seguenti con riferimento all’anno 2025:
1. requisito reddituale individuale: 9.721,92 euro (trattamento minimo o assegno sociale o pensione di invalidità + maggiorazione sociale, inglobante l’incremento transitorio per il solo anno 2025 di 8 euro, pari a 104 euro annui);
2. requisito reddituale cumulato con quello del coniuge: 16.724,89 euro (pari al requisito reddituale individuale più l’importo dell’assegno sociale).



Articolo 1, commi 180-184
(Requisiti pensionistici per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia a ordinamento civile e militare e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e Risorse per polizze assicurative per il personale suddetto)

Il comma 180 prevede un adeguamento aggiuntivo dei requisiti pensionistici inferiori all’AGO per Forze armate, Forze di polizia e Vigili del fuoco pari a: 

· un mese dal 1° gennaio 2028;
· un mese dal 1° gennaio 2029;
· un mese dal 1° gennaio 2030.

	ATTENZIONE
Non è chiaro se l’elevamento riguardi anche i requisiti di anzianità contributiva per la P. Anticipata.


Al comma 181 si demanda ad un DPCM l’individuazione di specifiche professionalità a favore dei quali gli incrementi del comma 180 non troveranno applicazione o applicazione parziale.

I commi 183 e 184 recano un’autorizzazione di spesa per la stipulazione di polizze assicurative per la tutela legale e la copertura della responsabilità civile verso terzi del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia a ordinamento civile e militare e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Ai suddetti incrementi si aggiungeranno le misure di elevamento generale dei requisiti per l’accesso al trattamento pensionistico previsto dai commi 185-193 e 197.

ART. 1, commi 185-193, 197 e 198
(Misure in materia di adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento alla variazione della speranza di vita e sui termini di liquidazione delle indennità di fine servizio dei dipendenti pubblici)

Com’è noto per il biennio 2027-2028 è previsto l’aggiornamento biennale dei requisiti anagrafici e contributivi per l’accesso al pensionamento ai fini dell’adeguamento agli incrementi della speranza di vita, elaborati dall’Istat, e ufficializzato con D. direttoriale del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

L’aggiornamento biennale comunicato al comma prevede un incremento pari a tre mesi dei requisiti anagrafici e contributivi per il biennio 2027-2028.

Il comma 185, primo periodo, dispone che i 3 mesi di incremento si applicano nella misura di:
· un mese dal 1° gennaio 2027,
· due mesi dal 1° gennaio 2028.

	LA PENSIONE DI VECCHIAIA (retributivi e contributivi):
· dal 1° gennaio 2027 l’età anagrafica passa dagli attuali 67 anni a 67 anni e un mese (Sp. Di Vita);
· dal 1° gennaio 2028 l’età anagrafica si allunga di due mesi (Sp. Di Vita) raggiungendo 67 anni e tre mesi.

LA PENSIONE ANTICIPATA:
· dal 1° gennaio 2027 il requisito contributivo sarà pari a:
· 42 anni e 11 (10) mesi per gli uomini,
· 41 anni e 11(10) mesi per le donne.
· più 3 mesi di finestra.

· dal 1° gennaio 2028 il requisito contributivo sarà pari a:
· 43 anni e 1 mese per gli uomini;
· 42 anni e 1 per le donne,
· più 3 mesi di finestra.

LA PENSIONE ANTICIPATA CONTRIBUTIVA:
· dal 1° gennaio 2027 aumenta sia l’età e la contribuzione:
· 64 anni e un mese e 20 anni e un mese 
più 3 mesi di finestra

· dal 1° gennaio 2028 aumenta sia l’età e la contribuzione:
· 64 anni e tre mesi e 20 anni e tre mesi 
più 3 mesi di finestra

Ulteriori requisiti già previsti:
· Importo soglia 3 volte l’A.S. (dal 2030 a 3,2 l’A.S.),
· La prestazione in pagamento non deve eccedere 5 volte il T.M. fino al compimento dell’età di P. di Vecchiaia.

LA PENSIONE DI VECCHIAIA CONTRIBUTIVA:
· dal 1° gennaio 2027 aumenta solo l’età:
71 anni e un mese e 5 anni di contributi.
· dal 1° gennaio 2028 aumenta solo l’età
71 anni e tre mesi e 5 anni di contributi.




**********

[bookmark: _Hlk217916551]Il comma 186 chiarisce che l’adeguamento alla Speranza di Vita non opera per attività gravose o particolarmente faticose e pesanti (cosiddette usuranti), a condizione che i soggetti interessati al momento del pensionamento non godano dell’APE sociale (comma 190).

	
1. lavoratori dipendenti che svolgono, al momento del pensionamento, da almeno sette anni negli ultimi dieci, o da almeno sei anni negli ultimi sette, attività lavorative gravose, nelle professioni di cui all’Allegato B della L. 205/2017, con un'anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni (Vedi Tabella 1.)
2. lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, cosiddette usuranti e notturni, di cui all’art. 1, c. 1, del D.Lgs. 67/2011, che svolgono tali attività da almeno sette anni negli ultimi dieci di attività lavorativa, o da almeno la metà della vita lavorativa complessiva, con un'anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni (Vedi Tabelle 2.)
3.  lavoratori precoci, quindi con almeno 12 mesi di contribuzione per periodi di lavoro effettivo precedenti il compimento del diciannovesimo anno di età, che svolgano le suddette attività gravose o usuranti e rispettino le medesime condizioni (Vedi Tabelle 1 e 2.)




	Tabella 1. Attività GRAVOSE (art, 1 c. 147-148 della L. 205/2017 - L. di Bilancio per il 2018 – DM. 5.2.2018) – Allegato B)
a) Operai dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici      Classificazioni Istat 6.1 - 8.4.1 - 8.4.2
b)  Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni Classificazioni Istat 7.4.4.2 - 7.4.4.3 - 7.4.4.4 
c) Conciatori di pelli e di pellicce Classificazioni Istat 6.5.4.1
d)  Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante Classificazioni Istat 7.4.1.1 e personale viaggiante
e) Conduttori di mezzi pesanti e camion Classificazioni Istat 7.4.2.3 
f) Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato in turni 
g) Addetti all'assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza Classificazioni Istat 5.4.4.3 
h) Insegnanti della scuola dell'infanzia e educatori degli asili nido Classificazioni Istat 2.6.4.2 
i) Facchini, addetti allo spostamento merci e assimilati Classificazioni Istat 8.1.3.1.
l) Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia Classificazioni Istat 8.1.4.1 - 8.1.4.3 Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia di uffici ed esercizi.
m) Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti Classificazioni Istat 8.1.4.5. 
n) Operai dell’agricoltura, zootecnia e pesca Classificazioni ISTAT 6.4.1 - 6.4.2 - 6.4.3 - 8.3.1 - 8.3.2.
o) Pescatori della pesca costiera, in acque interne, in alto mare, dipendenti o soci di cooperative Classificazioni Istat 6.4.5.2 - 6.4.5.3.
p)  Siderurgici di prima e seconda fusione e lavoratori del vetro addetti a lavori ad alte temperature non già ricompresi tra i lavori usuranti di cui al dlgs n. 67/2011 Classificazioni Istat 7.1.2.1 - 7.1.2.2 - 7.1.2.3 - 7.1.3. 
q) Marittimi imbarcati a bordo e personale viaggiante dei trasporti marini ed acque interne Classificazioni Istat 7.4.5 e personale viaggiante 





	Tabella 2a CATEGORIA DI LAVORATORI USURANTI
         (D.lgs. 67/2011 Art.1 comma 1)


	LAVORATORI in mansioni usuranti: L. in Galleria, Cava o Miniera – L. in sotterraneo con carattere di prevalenza e continuità – L. in cassoni ad aria compressa – L. come palombari - L. ad alte temperature - Lavori del vetro cavo – L. asportazione dell'amianto e similari. 
LAVORAZIONI IN LINEA DI CATENA (Tabella 1) – svolti presso imprese con specifiche tariffe INAIL
CONDUCENTI DI VEICOLI, DI CAPIENZA COMPLESSIVA NON INFERIORE A 9 POSTI, ADIBITI A SERV. PUBB. TRASPORTO COLLETTIVO

	LAVORO NOTTURNO A TURNI
per gg. lavorativi maggiori di 78
(almeno 6 ore comprendenti l’intervallo tra la mezzanotte e le 5 del mattino)

	LAVORO NOTTURNO A TURNI
per gg. lavorativi da 64 a 71
(almeno 6 ore comprendenti l’intervallo tra la mezzanotte e le 5 del mattino)

	LAVORO NOTTURNO A TURNI
(per gg. lavorativi da 72 a 77) almeno 6 ore comprendenti l’intervallo tra la mezzanotte e le 5 del mattino)

	LAVORO NOTTURNO per intero anno lavorativo
(almeno 3 ore comprendenti l’intervallo tra la mezzanotte e le 5 del mattino per periodi di lavoro di durata pari all’intero anno lavorativo)



	VOCE
	Tabella 2b LAVORAZIONI USURANTI - LINEA di CATENA
  (all.1 D:Lgs. 67/2011)

	1462
	Prodotti dolciari; additivi per bevande e altri alimenti

	2197
	Lavorazione e trasformazione delle resine sintetiche e dei materiali polimerici termoplastici e termoindurenti; produzione di articoli finiti, etc

	6322
	Lavorazione Macchine per cucire e macchine rimagliatrici per uso industriale e domestico

	6411
	Costruzione di autoveicoli e di rimorchi

	6581
	Apparecchi termici: di produzione di vapore, di riscaldamento, di refrigerazione, di condizionamento

	6582
	Elettrodomestici

	6590
	Altri strumenti ed apparecchi

	8210
	Confezione con tessuti di articoli per abbigliamento ed accessori; etc.

	8230
	Confezione di calzature in qualsiasi materiale, anche limitatamente a singole fasi del ciclo produttivo



*************
La disposizione in esame tratta altresì dei termini di decorrenza per la corresponsione del trattamento di fine rapporto (commi 197 e 198) per il personale:

· delle amministrazioni pubbliche e degli enti pubblici di cui all’art. 70, c. 4, del D.lgs. 165/2001,
· degli enti pubblici di ricerca.

Com’è noto, il termine dilatorio per la liquidazione delle indennità di fine servizio/TFR era fissato in 12 mesi dal pensionamento.
Il comma 198 prevede che a decorrere dal 1° gennaio 2027, e con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento dalla medesima data, si riduce da 12 mesi a 9 mesi il termine, decorrente dalla cessazione del rapporto di lavoro, entro il quale è liquidato il trattamento di fine servizio/rapporto nei casi di cessazione:

· per raggiungimento dei limiti di età,
· dal servizio,
· per collocamento a riposo d’ufficio a causa del raggiungimento dell’anzianità massima di servizio.

Ne discende conseguentemente la neutralizzazione a regime (dal 2028), ai fini della corresponsione della medesima buonuscita, dell’incremento di 3 mesi derivante dalla speranza di vita dell’età pensionabile.

Articolo 1, comma 194
(Incentivo per la prosecuzione dell’attività lavorativa dopo il conseguimento dei requisiti per il trattamento pensionistico anticipato)

Si riconosce ai soggetti – lavoratori dipendenti pubblici e privati – di proseguire l’attività lavorativa e acquisire l’incentivo (Bonus Giorgetti).
L’incentivo è riconosciuto previa opzione del lavoratore, di rinunciare all’accredito della contribuzione IVS a proprio carico (9,19%) e di ricevere in busta paga l’importo corrispondente alla quota di contributi non versata; il datore di lavoro è conseguentemente sollevato dall’obbligo di versare la quota a carico del lavoratore, restando invece fermo l’obbligo di versamento della contribuzione a carico del datore di lavoro.

	Si ricorda che l’esercizio della facoltà di rinuncia all’accredito contributivo pensionistico:
1. al 31 dicembre 2025 poteva essere richiesto dai lavoratori in possesso dei requisiti di Quota 103 (62 anni e 41 anni di contributi al 31.12.2025);
2. cessa di avere effetti in alcune fattispecie – tra le quali la revoca della stessa rinuncia e il conseguimento del requisito anagrafico per la pensione di vecchiaia.
(Circolare INPS n.102/2025 - Nota Enapa n. 52/2025)



Articolo 1, comma 195 
(Prestazioni della previdenza complementare al fine del pensionamento anticipato)

Viene abrogata – contrariamente a quanto previsto dalla legge di Bilancio 2025 n. 207 del 2024 (art. comma 181) – la P. Anticipata per i contributivi puri (64 anni e 25 di contributi + 3 volte l’A.S.) con la possibilità di computare anche il valore teorico di una o più prestazioni di rendita di forme pensionistiche di previdenza complementare.
Si abroga altresì la disposizione che prevedeva un aumento del requisito contributivo (30 anni dal 2030) per l’accesso al pensionamento anticipato da parte dei lavoratori che esercitino la suddetta facoltà.

Articolo 1, comma 196 
(Omesso versamento di contributi per l'assicurazione obbligatoria di invalidità, vecchiaia e superstiti)

Il comma 196 prevede l’aggiornamento delle tabelle contenenti le tariffe che il datore di lavoro o il lavoratore devono versare all’INPS al fine di costituire una rendita vitalizia in caso di contributi pensionistici non versati dal datore di lavoro (o dal committente) e prescritti.

La disposizione in commento prevede l’aggiornamento delle tabelle contenenti le suddette tariffe, sulla base di coefficienti attuariali aggiornati, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali (di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze), da adottare, sentito l’INPS, entro il 1° aprile 2026.

Articolo 1, commi 201-202
(Disposizioni in materia di previdenza complementare)

Si introducono diverse modifiche al D.lgs. n. 252 del 2005 in materia di Fondi di Previdenza complementare, in particolare si prevedono novità sul piano tributario.
Le novelle di cui al comma 201 si applicheranno a decorrere dal 1° luglio 2026 ed entro la medesima data la COVIP dovrà adeguare le proprie istruzioni.

Articolo 1, commi 203-205
(Disposizioni sugli accantonamenti inerenti ai trattamenti di fine rapporto e sul relativo Fondo INPS nonché sulle adesioni alla previdenza complementare per i lavoratori dipendenti del settore privato)

Il comma 203 modifica il criterio di individuazione dei datori di lavoro privati che sono tenuti al versamento degli accantonamenti relativi ai TFR dei propri lavoratori dipendenti ad un Fondo dell’INPS. In via transitoria, per i periodi di paga 2026-2027 l’obbligo si applica solo se tale media non è inferiore a 60 addetti, mentre dal 1° gennaio 2032 si applica ai datori che occupano (o raggiungono) una media annua pari o superiore a 40 addetti.

Il comma 204 introduce varie modifiche al D.lgs. n. 252 del 2005 in materia di Fondi di Previdenza complementare. 
· Per i lavoratori dipendenti del settore privato di prima assunzione (esclusi i lavoratori domestici), un meccanismo di adesione automatica alla previdenza complementare secondo la logica del silenzio-assenso, con facoltà di rinuncia entro 60 giorni dalla data di assunzione.
· In mancanza di rinuncia, l’adesione è indirizzata alla forma collettiva individuata dalla contrattazione (CCNL anche territoriali o accordi aziendali) e, se vi sono più forme, verso quella con il maggior numero di aderenti nell’azienda, salvo diverso accordo; in mancanza di accordi, opera la forma residuale individuata dal D.M. 31 marzo 2020, n. 85.
· L’adesione comporta il conferimento del TFR (di regola per l’intero importo) e, ove previsto dalla contrattazione, anche il versamento della contribuzione datoriale e del lavoratore; la contribuzione a carico del lavoratore non è dovuta se la retribuzione annua lorda è inferiore all’assegno sociale.
· I versamenti sono effettuati dal mese successivo alla scadenza dei 60 giorni, ma comprendono quanto dovuto dalla data di assunzione, dalla quale decorre l’adesione.
· Sono previsti obblighi informativi del datore di lavoro al momento dell’assunzione (accordi applicabili, forma destinataria, scelte e tempistiche), regole per l’investimento delle risorse affluite per adesioni non esplicite e, per i lavoratori non di prima assunzione, un obbligo di verifica della scelta pregressa e di informativa sulla destinazione del TFR maturando, con applicazione del meccanismo automatico in difetto di indicazione entro 60 giorni.

Il comma 205 dispone che le novelle di cui al comma 204 si applichino a decorrere dal 1° luglio 2026 e che entro la medesima data la COVIP adegui le proprie istruzioni.

Articolo 1, commi 206 e 207
(Misura di integrazione al reddito delle lavoratrici madri con due o più figli)

Il comma 206 interviene in merito all’articolo 1, comma 219, della legge di Bilancio per l’anno finanziario 2025 (L. 207/2024), prevedendo lo slittamento dal 2026 al 2027 della particolare misura a favore delle lavoratrici, dipendenti e autonome, madri di due o più figli consistente nell’esonero contributivo parziale.

Il comma 207, nelle more dell’art. 1, comma 219 della L. 207/2024, riconosce una somma di 60 euro mensili (720 euro annui) per il 2026:

A. alle lavoratrici madri dipendenti o autonome con due figli - e sino al compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo – aventi un reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro annui, per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di lavoro autonomo,
B. alle lavoratrici madri dipendenti o autonome con più di due figli - e sino al compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo  - per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell'attività di lavoro autonomo, titolari di reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro su base annua, a condizione che il reddito da lavoro non consegua da attività di lavoro dipendente a tempo indeterminato e, in ogni caso, per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell'attività di lavoro autonomo non coincidenti con quelli di vigenza di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Viene infine specificato che le mensilità, che spettano nel periodo 1° gennaio 2026 e fino al mese di novembre 2026, sono corrisposte in un’unica soluzione in sede di liquidazione della mensilità di dicembre 2026 e che questi importi non rilevano ai fini della determinazione dell’ISEE.


Articolo 1, commi 219-221 
(Rafforzamento della disciplina in materia di congedi parentali e congedi per malattia per i figli minori).

Si registrano diverse modifiche attinenti al T.U. in materia di Maternità e Paternità.

[bookmark: _Hlk216445888]La prima novità riguarda l’estensione del congedo parentale (ordinario) fino ai 14 anni del figlio per i lavoratori dipendenti (privati e pubblici).
[bookmark: _Hlk218776035][bookmark: _Hlk216450579]L’età dei figli passa da 12 anni a 14 anni (comma 219 lett. a) modifica art.32 D.Lgs. 151/2001). La misura si applica anche nel caso di adozione, nazionale o internazionale, o di affidamento (comma 219 lett. d) modifica art.36 D.Lgs. 151/2001).

La seconda novità prevede l’estensione da 12 a 14 anni di età in caso di figli con handicap in situazione di gravità ai sensi dell’art.3, comma 3, L.104/1992 (comma 219 lett. b) modifica art.33 D.Lgs. 151/2001).

La terza novità prevede l’estensione fino ai 14 anni di età del figlio del riconoscimento delle indennità economiche in caso di congedo parentale (30% della retribuzione per i 9 mesi indennizzati).
Questa novità, prevista al comma 219 lett. c), modifica l’art. 34 del D.Lgs. 151/2001.

La quarta novità interviene sul periodo di congedo per malattia del figlio (comma 220 modifica l’art.47 D. Lgs.151/2001).

1. giorni di congedo per malattia del figlio che passano da 5 a 10 giorni lavorativi annui fruibili da ciascun genitore (Si ricorda che il congedo spetta al genitore richiedente anche qualora l'altro genitore non ne abbia diritto);
2. estende il congedo, per malattia, alla fascia di età dai 3 ai 14 anni (anziché da 3 a 8 anni) per ciascun figlio.

Articolo 1, comma 221  
(Prolungamento del contratto di lavoro stipulato in sostituzione delle lavoratrici in congedo)

La disposizione consente al datore di lavoro di prolungare il contratto di lavoro della lavoratrice o del lavoratore – assunti a tempo determinato, anche in somministrazione, al fine di sostituire le lavoratrici in congedo di maternità o parentale ai sensi del D. Lgs. n. 151 del 2001 - per un ulteriore periodo di affiancamento della “lavoratrice sostituita” non superiore al primo anno di età del bambino.

***********************

Qui di seguito si segnalano i commi, contenuti nella manovra, relativi a materie non specificatamente di natura previdenziale/assistenziale, ma che comunque potrebbero essere oggetto di interesse nell’attività di patronato.

Articolo 1, commi 153-155
(Esonero contributivo per assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2026)

Articolo 1, commi 199 e 200 
(Disposizioni per il rafforzamento degli investimenti in infrastrutture da parte delle forme pensionistiche complementari)

Articolo 1, commi 208 e 209
(Modifiche del calcolo dell’ISEE relative alla casa di abitazione e alla scala di equivalenza e valide con riferimento all’applicazione di alcuni istituti e Norme in materia di DSU precompilata)

Articolo 1, commi 210-213
(Esonero contributivo per promuovere l’assunzione di madri lavoratrici)

Articolo 1, commi 214-218
(Incentivi per la trasformazione a tempo parziale dei contratti di lavoro per alcune categorie di soggetti)

Articolo 1, comma 227
(Fondo per il finanziamento delle iniziative legislative a sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare)

Articolo 1, comma 228
(Rifinanziamento del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità)

Articolo 1, commi 229-232
(Rifinanziamento del Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza)

Articolo 1, commi 234-235
(Contributo per il sostegno abitativo dei genitori separati e divorziati)

Articolo 1, commi 373-375
(Adeguamento Piattaforma informatica “bonus psicologo”)
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